
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 21 

GIUGNO 

2015 

XII DOMENICA 

del 

TEMPO ORDINARIO  

  7.00 † pro populo  
 
 
  9.00 † per le anime 
 
 
10.30 † VALOTTO CARLO e RENZO, DE LORENZI  
             EMMA  
          † BALLIN LUCIANO e SORATO AIDA  
 
18.00 † MARTIGNON MIRAGLIO, 
             NALETTO GIOVANNI e GIOVANNA  
          † FORMENTON ARTURO 
          † FERRATO GIANNA e MATTIELLO LUANA 
          † MELATO RINALDO 

 

GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † MASO LUIGI e CESARE 

LUN 22 

  8.00 † per le anime 
 
 

18.00 † per le anime 

20.30, IN DUOMO, INCONTRO 
COPPIE SPOSI ANNI-
VERSARI 

MAR 23 

  8.00 † per le anime 
 
 

18.00 † per le anime 
 

MER 24 

S. Giovanni Battista 

(Patrono) 

  8.00 † LEGATO FAM. BALDAN 
 
 

18.30 † ANTONIO SANZENO 
          † LIVIERO GIOVANNI, GIOVANNINA e 
            CARMELA 

 

GIO 25 

  8.00 † ANCELLE DEFUNTE 
          † BARTOLOMIELLO ANDREA 
 
18.00 † per le anime 

 

VEN 26 

  8.00 † per le anime 
 
18.00 † per le anime 

 

SAB 27 

  8.00 † per le anime 
 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † RIGHETTO GIOVANNNI, ELVIRA, MARIA e 
             MIRELLA 
          † STEVANATO MARIA, LUISA, GIOVANNI e 
             PATRON MARIO e ADELE 
          † CASAGRANDE FERRO BRUNO 
          † GAZZETTA SEVERINO  
          † LUGATO GERMANO, FRATELLI e GENITORI  

15.00 Confessioni  

Porto SANTA MESSA SOSPESA 

DOM 28 

GIUGNO 

2015 

XIII DOMENICA 

del 

TEMPO ORDINARIO  

  7.00 † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
 
 
 
 

  9.00 † pro populo 
 
 
 
 
 
 

10.30 BATTESIMO DI: CACCIAVILLANI BIANCA 
          † BARCHERI BENITO e FAM. CADORE 
          † SCARDACE FRANCESCO  
 
 
18.00 † BENETTI ANTONIO 
          † COSMA GIACOMO, PIERINA e DORINA  

GIORNATA MONDIALE 
PER LA 

CARITÀ DEL PAPA 
 

ANNIVERSARI DI 
MATRIMONIO, 

VITA RELIGIOSA e 
SACEDOTALE 

GIARE/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

Dal Vangelo secondo Marco 
A - Gloria a te, o Signore 
 

In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai 
suoi discepoli: «Passiamo all’altra riva». E, con-
gedata la folla, lo presero con sé, così com’era, 
nella barca. C’erano anche altre barche con lui. 
Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si 
rovesciavano nella barca, tanto che ormai era 
piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e 
dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: 
«Maestro, non t’importa che siamo perduti?». Si 
destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, 
calmati!». Il vento cessò e ci fu grande bonac-
cia. Poi disse loro: «Perché avete paura? Non 
avete ancora fede?». E furono presi da grande 
timore e si dicevano l’un l’altro: «Chi è dunque 
costui, che anche il vento e il mare gli obbedi-
scono?». 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

SALMO RESPONSORIALE  Sal 

Dal libro di Giobbe  
 

Il Signore prese a dire a Giobbe in mezzo all’u-
ragano: «Chi ha chiuso tra due porte il mare, 
quando usciva impetuoso dal seno materno, 
quando io lo vestivo di nubi e lo fasciavo di una 
nuvola oscura, quando gli ho fissato un limite, 
gli ho messo chiavistello e due porte dicendo: 
“Fin qui giungerai e non oltre e qui s’infrangerà 
l’orgoglio delle tue onde”?».  
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA         Gb 38,1.8-11  

SECONDA LETTURA    2Cor  5,14-17 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. 
Un grande profeta è sorto tra noi, e Dio ha visi-
tato il suo popolo.                                      Alleluia. 

Rendete grazie al Signore,  
il suo amore è per sempre.  

 

Coloro che scendevano in mare sulle navi 
e commerciavano sulle grandi acque, 
videro le opere del Signore 
e le sue meraviglie nel mare profondo.          R 
 

Egli parlò e scatenò un vento burrascoso, 
che fece alzare le onde: 
salivano fino al cielo, scendevano negli abissi; 
si sentivano venir meno nel pericolo.             R  
 

Nell’angustia gridarono al Signore, 
ed egli li fece uscire dalle loro angosce. 
La tempesta fu ridotta al silenzio, 
tacquero le onde del mare.                             R  
 

Al vedere la bonaccia essi gioirono, 
ed egli li condusse al porto sospirato. 
Ringrazino il Signore per il suo amore, 
per le sue meraviglie a favore degli uomini.    R 

VANGELO                      Mc 4,35-41 

Dalla seconda lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 
 
Fratelli, l’amore del Cristo ci possiede; e noi 
sappiamo bene che uno è morto per tutti, dun-
que tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, 
perché quelli che vivono non vivano più per se 
stessi, ma per colui che è morto e risorto per 
loro. Cosicché non guardiamo più nessuno alla 
maniera umana; se anche abbiamo conosciuto 
Cristo alla maniera umana, ora non lo conoscia-
mo più così. Tanto che, se uno è in Cristo, è 
una nuova creatura; le cose vecchie sono pas-
sate; ecco, ne sono nate di nuove. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 
La tempesta sedata, miniatura francese del XV 
secolo, Londra, British Museum. 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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In questo vangelo vediamo un Gesù che sgrida! 
Sgrida chi? Il vento e la tempesta. E che 
succede? Il vento cessa e c'è grande bonaccia. 
"Destatosi, sgridò il vento e disse al mare: taci, 
calmati! Il vento cessò e vi fu grande bonaccia". 
Non è la prima volta che il Maestro sgrida: in 
un altro brano di vangelo, avevamo visto che 
Gesù sgridava il maligno che tormentava un 
ossesso. Il maligno gridava e Gesù sgridava e 
naturalmente, a questa voce autorevolissima del 
Figlio di Dio, il maligno aveva immediatamente 
preso la fuga e lasciato libero il malcapitato. 
Quando Gesù sgrida, tutti obbediscono: forze 
soprannaturali e forze naturali come il vento e la 
tempesta e i discepoli stralunati e intimoriti 
oltre ogni dire, si chiedono: " Chi è dunque 
costui al quale anche il vento e la tempesta 
obbediscono?" Ma Gesù, lungi dal sgridarli, 
questa volta li rassicura dicendo loro: " Perché 
siete così paurosi? Non avete ancora fede?". I 
suoi discepoli non li sgrida. Sgrida solo le forze 
avverse della natura e le potenze demoniache. 
Così anche oggi vediamo un Gesù 
plenipotenziario ("ogni potere m'è stato dato"), 
dominatore anche delle forze scatenate del mare 
in tempesta. Il mare, in ambiente semitico, non 
aveva solo quel significato poetico che gli 
diamo noi, in cui le calme e placide acque 
lambiscono la sponda, creando mille riverberi 
argentati... ma significava anche le forze oscure 
del male che ne facevano ribollire le acque. Era 
un mondo carico di pericoli e di misteri 
tenebrosi e il ribollire delle onde evocava forze 

distruttrici: immagine 
molto eloquente delle 
forze del male. Ma davanti 
al Maestro anche il mare si 
arrende. E così Gesù si 
dimostra ancora una volta 
il Signore del tempo, della 
storia e anche del mare e 
di ogni forza avversa, 
naturale e soprannaturale . 
E' veramente Maestro 
anche della natura 
inanimata, perché quando 
parla, la natura capisce e 
obbedisce. Quando il 
Maestro dice "basta!" è 
basta! Non c'è forza che 
tenga! Se le altre forze 
hanno una certa potenza, il 
Signore ha l'onnipotenza, 
davanti alla quale nessuna 

forza può entrare in competizione. 
L'uomo moderno crede di aver raggiunto, grazie 
alla tecnologia, chissà quale dominio sulla 
natura, da non rivolgersi più al Signore, ma 
viene puntualmente smentito dalle varie 
catastrofi che si susseguono anche ai giorni 
nostri. 
E noi davanti alle forze avverse e alle tempeste 
della vita, che facciamo? Ci comportiamo come 
i discepoli? Ci ricordiamo che abbiamo il 
Maestro nella barca? Ci ricordiamo di svegliarlo 
e chiedergli di salvarci, oppure presumiamo di 
farcela da soli? L'unico modo sicuro di salvarci 
in questa traversata della vita, quando la 
barchetta rischia di affondare, è quello di 
guardare al Maestro.Guai se teniamo gli occhi 
fissi sulla tempesta! E guai se li teniamo fissi su 
noi stessi e sulle nostre povere forze! 
Affondiamo di sicuro. Non è certamente 
afferrandoci per i capelli che ci tireremo fuori 
dal mare in tempesta. Dobbiamo alzare gli occhi 
verso il Signore e ci sentiremo dire anche noi: 
"Perché hai così paura? Non temere, ci sono io 
sulla tua barca". 

QUANDO IL MAESTRO SGRIDA 

 

SANTE MESSE NELLE FRAZIONI 
Questa è l’ultima settimana dove si celebreran-
no le S.Messe nelle frazioni. Le stesse ripren-
deranno dal prossimo mese di ottobre. 

Martedì 23, arriveranno dalla Polonia i geni-
tori di don Paolo. Li accogliamo con gioia e 
riconoscenza. 

FESTA DEL PATRONO 
Programma della Festa 

 

Questa Domenica 
 

09.00 Gara di auto modelli off-road scoppio 
elettrico 1:8 

12.30 Apertura cucina, tradizionale pranzo 
con primi piatti, ossetti e salsicce ed 
altre specialità della casa.  

19.30 Apertura cucina, tradizionale cena con 
primi piatti, frittura di pesce, ossetti e 
salsicce ed altre specialità della casa.  

21.00 Musica & ballo con “SIMONE ed ERI-
KA presso il campo dietro il Duomo. 

Mercoledì 24 giugno 
Santo Patrono 

 

19.30 Apertura cucina, tradizionale cena con 
primi piatti, ossetti e salsicce ed altre 
specialità della casa.  
Calcetto balilla MOGLI-MARITI 

21.00 Serata Gospel con “Note Innate” presso 
il campo dietro il Duomo. 

Giovedì 25 giugno 
 

19.30 Apertura cucina, tradizionale cena con 
primi piatti, ossetti e salsicce ed altre 
specialità della casa. 
Calcetto balilla JUNIOR 0-13 

21.00 Musica e ballo con “Troupe 60-70-80” 
presso il campo dietro il Duomo. 

Venerdì 26 giugno 
 

19.30 Apertura cucina, tradizionale cena con 
primi piatti, frittura, ossetti e salsicce 
ed altre specialità della casa. 

21.00 Musica e ballo con “I POPPINS” presso 
il campo dietro il Duomo. 

Sabato 27 giugno 
 

19.30 Apertura cucina, tradizionale cena con 
primi piatti, frittura, ossetti e salsicce 
ed altre specialità della casa. 

21.00 Musica e ballo con “MARISA & MAR-
CO” presso il campo dietro il Duomo. 

Domenica 28 giugno 
 

12.00 Pranzo comunitario 
19.30 Apertura cucina, tradizionale cena con 

primi piatti, frittura, ossetti e salsicce 
ed altre specialità della casa. 

21.00 Musica e ballo con “STEFANO e i NE-
VADA” presso il campo dietro il Duo-
mo. 

SANTO PATRONO 
Mercoledì 24: San Giovanni Battista 

In questa settimana ricorre la festa della Nativi-
tà di S.Giovanni Battista a cui è dedicato il no-
stro Duomo e quindi la nostra Comunità par-
rocchiale. É un occasione bella per festeggiare 
il nostro “essere comunità”. Gioiamo anche 
perché la nostra festa paesana sta prendendo 
proprio questo aspetto: FESTA DEL PATRO-
NO. Come momento centrale celebreremo 
l’Eucarestia alle 18.30 presieduta da don Cri-
stiano Bobbo, Vicario foraneo e parroco di San 
Pietro di Oriago, che ha scoperto un dovere 
particolare verso Gambarare nel giorno della 
festa del Patrono. La S.Messa sarà animata dal-
la nostra corale diretta, per la prima volta, dal 
nuovo maestro Franco Zanette. Al mattino la 
festa sarà allietata dai GIO’ MADONNARI che 
si cimenteranno in una bellissima gara di pittu-
ra. Alle 19.30, dietro al Duomo, si aprirà la cu-
cina e la gara di calcetto balilla mogli-mariti. Il 
Grest farà attività a tempo pieno: pranzo com-
preso 

FESTA della COMUNITÀ 
Domenica 28 giugno, alle ore 10.30, la Santa 
Messa sarà particolarmente solenne per la pre-
senza di un Battesimo, 17 coppie di sposi che 
rinnoveranno le promesse matrimoniali, gli 
anniversari di Vita Consacrata “55-65” e di vita 
Sacerdotale “1-48”. A mezzogiorno ci sarà il 
pranzo comunitario. Sarebbe bello che ci tro-
vassimo in molti per esprimere vicinanza ed 
affetto a don German in questo primo anno di 
sacerdozio. 

SI RIPARTE 
Chissà quanti si saranno chiesti: “E adesso, 
dopo i lavori del primo lotto di restauro della 
canonica vecchia, cosa si farà?” Finalmente, 
dopo una lunga riflessione e dialogo anche con 
la Curia di Venezia, siamo stati autorizzati dal 
Patriarca ad effettuare un mutuo di 10 anni con 
la Banca del Veneziano di Mira per terminare 
la parte centrale dell’edificio. Speriamo che 
tutta la comunità capisca lo sforzo che stiamo 
facendo per il bene di tutti. 

SORPRESA  
al capitello di Giare 

É stato sfondato il cancello e la parte di plexi-
glass del capitello della Madonna di Giare. Non 
si sa chi e come questo episodio sia accaduto. 
Si può sbagliare, ma sarebbe bello anche arri-
vare a dire quanto è successo. 


